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conserv azione
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Struttura e 
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specie
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future

Valutazione 
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limitata 

nazionale
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Biog
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Regione
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Condizione 
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specie
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Prioritario (si, 

no)
Priorità Motiv azione

Marche CON B IT5310005 Settori sommitali Monte Carpegna e Costa dei Salti H 6210 45,82 B B B B FV U1 U1 U2 U2↓ 2 E PA05

Abandonment of management/use of 

grasslands and other agricultural and 

agroforestry systems (e.g. cessation of 

grazing, mowing or traditional farming)

PF05 Sports, tourism and leisure activities

condizione 

prevalentemente non 

buona

MIglioramento

Miglioramento dell 'attuale 

grado di conservazione entro 

10 anni

si

Le Marche hanno un ruolo Elevato per la 

conservazione globale dell’habitat e i l suo stato di 

conservazione a livello biogeografico è cattivo. Il 

sito sembra essere significativo per l ’habitat

Marche CON B IT5310005 Settori sommitali Monte Carpegna e Costa dei Salti H 9210 6,39 B C B B FV U2 U1 U1 U2↓ 3 E

PB06

PB07

PB08

Logging or thinning (excluding clear cutting)

Removal of dead and dying trees (including 

debris)

Removal of old trees (excluding dead or 

dying trees)

PH04
Vandalism or arson (incl. human-

introduced wild fire)

condizione 

prevalentemente non 

buona

MIglioramento

Miglioramento dell 'attuale 

grado di conservazione entro 

10 anni

si

Le Marche hanno un ruolo Elevato per la 

conservazione globale dell’habitat e i l suo stato di 

conservazione a livello biogeografico è cattivo. Il 

sito sembra essere significativo per l ’habitat

Marche CON B IT5310005 Settori sommitali Monte Carpegna e Costa dei Salti M 1352 Canis lupus B B B A FV FV FV FV FV↑ 6 E
PE01

PG11

Roads, paths, railroads and related 

infrastructure

Illegal shooting/kil l ing

qualità buona MAntenimento
Mantenimento dell’attuale 

condizione della specie
si

Le Marche hanno un ruolo Elevato per la 

conservazione globale della specie e il suo stato di 

conservazione a livello biogeografico è favorevole. 

Il sito sembra essere significativo per la specie

Marche CON B IT5310005 Settori sommitali Monte Carpegna e Costa dei Salti P 4104 Himantoglossum adriaticum B C B B FV FV FV FV FV→ 5 E PA05

Abandonment of management/use of 

grasslands and other agricultural and 

agroforestry systems (e.g. cessation of 

grazing, mowing or traditional farming)

qualità non buona MIglioramento
Miglioramento dell’habitat di 

specie entro 10 anni
si

Le Marche hanno un ruolo Elevato per la 

conservazione globale della specie e il suo stato di 

conservazione a livello biogeografico è favorevole. 

Il sito sembra essere significativo per la specie

Marche CON B IT5310005 Settori sommitali Monte Carpegna e Costa dei Salti A 1167 Triturus carnifex C C B B U1 U2 U2 U2↓ 1 S qualità buona MAntenimento
Mantenimento dell’attuale 

condizione della specie
no

Le Marche hanno un ruolo Basso per la 

conservazione globale della specie e il suo stato di 

conservazione a livello biogeografico è cattivo. Il 

sito non sembra essere significativo per la specie

Marche CON B IT5310005 Settori sommitali Monte Carpegna e Costa dei Salti M 1304 Rhinolophus ferrumequinum C C B B U1 U1 U1 U1↓ 2 S PB06
Logging or thinning (excluding clear 

cutting)
qualità buona MAntenimento

Mantenimento dell’attuale 

condizione della specie
no

Le Marche hanno un ruolo Basso per la 

conservazione globale della specie e il suo stato di 

conservazione a livello biogeografico è 

inadeguato. Il sito non sembra essere significativo 

per la specie

Marche CON B IT5310005 Settori sommitali Monte Carpegna e Costa dei Salti M 1321 Myotis emarginatus C C B B U1 U2 U2 U2↓ 1 S PB06
Logging or thinning (excluding clear 

cutting)
qualità buona MAntenimento

Mantenimento dell’attuale 

condizione della specie
no

Le Marche hanno un ruolo Basso per la 

conservazione globale della specie e il suo stato di 

conservazione a livello biogeografico è cattivo. Il 

sito non sembra essere significativo per la specie

MINACCE OBIETTIVI

DATI FORMULARI STANDARD DATI IV REPORT EX-ART. 17

HABITAT SPECIE HABITAT SPECIE PRESSIONI



ffffffSez.2 Attributi_target_habitat

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie //
45,82

superficie attuale
ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI Report ex art. 

17 si provvederà, contestualmente alla verifica dell'indicatore, all'acquisizione dei 

dati dei target per struttura e funzioni.

Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 70 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Ricchezza di orchidacee ≥ 2 generi

Abbondanza di orchidacee ≥ 10 individui

Copertura delle specie indicatrici di disturbo ≤ 10 %

Copertura delle specie indicatrici di dinamica 

progressiva
≤ 20 %

Altri indicatori di qualità 

biotica
Fauna indicatrice di buona qualità Presente -

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

PA05

Dalle analisi effettuate è evidente come il carico di 

bestiame non sia sufficiente a evitare, almeno in 

alcune porzioni dell'habitat l'evoluzione della 

vegetazione.

tra 0,3 e 2 UBA/ha

PF05

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie
6,39

superficie attuale
ettari

Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Presenza di popolazioni vitali di Taxus baccata 

e/o Ilex aquifolium
si

Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o 

dinamica regressiva
≤ 5 %

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età

Copertura della rinnovazione delle specie arboree 

tipiche
≥ 5 %

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 

cm)
> 5 alberi/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma l'utilizzo pregresso dell'area, si ritiene che il 

target non sia raggiunto. Le misure previste favoriscono il suo incremento ma i 

tempi per il raggiungimento del target non sono prevedibili dipendendo anche 

dalle dinamiche evolutive dell'habitat sito specifiche.

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma, vistol'utilizzo pregresso dell'area, si ritiene 

che il target non sia raggiunto. Le misure previste favoriscono il raggiungimento 

del target ma i tempi non sono prevedibili dipendendo anche dalle dinamiche 

evolutive dell'habitat sito specifiche.

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma, visto il volune medio complessivo del legno 

morto nei boschi delle Marche (< 10 mc/ha Inventario forestale nazionale 2015) 

e l'utilizzo pregresso dell'area, si ritiene che il target non sia raggiunto. Le misure 

previste favoriscono il suo incremento ma i tempi per il raggiungimento del target 

non sono prevedibili dipendendo anche dalle dinamiche evolutive dell'habitat sito 

specifiche.

Fauna indicatrice di buona qualità Presente

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

PB06

L'utilizzo più diffuso dell'habitat è il goveno a 

ceduo che ha determinato nel tempo una struttura 

dell'habitat che non centra i target fissati per 

struttura e funzioni

0
Interventi che non tendano al raggiungimento 

del target

PB07

La presenza di legno morto in piedi e a terra 

nell'habitat, anche per l'utilizzo pregresso, è 

inferiore ai target fissati

0
Interventi che non tendano al raggiungimento 

del target

PB08

La presenza di alberi di grandi dimensioni (> 70 

cm) nell'habitat, anche per l'utilizzo pregresso, è 

inferiore al target fissato

0
Interventi che non tendano al raggiungimento 

del target

PH04

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità 

biotica

6210* Formazioni erbose 

secche seminaturali e facies 

coperte da cespugli su substrato 

calcareo (Festuco-Brometalia ) 

(*notevole fioritura di orchidee)

Miglioramento dell'attuale 

grado di conservazione 

entro 10 anni

Struttura e funzioni Composizione floristica

Prospettive future

9210* Faggeti degli Appennini 

con Taxus  e Ilex

Miglioramento dell'attuale 

grado di conservazione 

entro 10 anni

Prospettive future
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Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//

 Nessun decremento nel sito: 

≥ comune 

Categorie qualitative

Molto rara

Rara

Comune

Presente

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI Report ex art. 17 si 

provvederà alla valutazione dell'indicatore e di quelli habitat di specie

Superficie dell'habitat //
Nessun decremento nel sito 

≥111
ettari

Habitat di specie: Aree forestali

Habitat N2000 riconducibili all'habitat di specie: gruppo 9210

Copertura vegetale arborea e 

arbustiva (al netto delle aree 

rocciose e dei corpi idrici)

> 40 % SI (Carta della vegetetazione del PdG vigente)

Presenza di aree forestali o 

arbustive dense per i siti di rifugio
si SI (Carta della vegetetazione del PdG vigente)

Disponibilità di ungulati selvatici si Capriolo, Cinghiale

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Consistenza della 

popolazione
//

Nessun decremento nel sito: 

≥ Comune) 

Categorie qualitative

Molto rara

Rara

Comune

Presente

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI Report ex art. 17 si 

provvederà alla valutazione dell'indicatore e di quelli habitat di specie

Numero di siti riproduttivi //
Nessun decremento nel sito 

(≥ 1)
Numero

Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili all'habitat 

riproduttivo (corpo idrico)

≥ Buono

Eccellente

Buono

Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target degli habitat DH XXX

Assenza di ittiofauna alloctona si

(nel caso di siti naturali) 

Assenza di fenomeni di 

interramento

si Non sono noti casi di interramento anche se per il futuro non possono essere esclusi

(nel caso di siti artificiali) 

Assenza di operazioni di 

svuotamento e/o ripulitura durante 

la fase acquatica della specie

si
Non sono noti casi di interventi durante la fase acquatica della specie, anche se la 

mancanza di norme non li fa escludere per il futuro

Grado di conservazione degli 

habitat DH circostanti il sito 

riproduttivo

≥ Buono

Eccellente

Buono

Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target degli habitat DH XXX

Qualità dell'habitat circostante il 

sito riproduttivo
Buona

Buona

Non buona

Sconosciuta

Frammentazione dell'habitat

Assenza  di elementi di 

frammentazione dell'habitat 

entro un raggio di 100 m dal 

sito riproduttivo

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Consistenza della 

popolazione
//

Nessun decremento nel sito: 

≥ Comune 

Categorie qualitative

Molto rara

Rara

Comune

Presente

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI Report ex art. 17 si 

provvederà alla valutazione dell'indicatore e di quelli habitat di specie

Siti di rifugio noti //
Nessun decremento nel sito 

(≥ XXX )
numero Non sono noti siti di rifugio

Superficie dell'habitat trofico //
Nessun decremento nel sito 

(≥ 186 )
ettari

Habitat di specie: Aree con copertura arborea o arbustica alternate ad aree aperte

Habitat DH riconducibili all'habitat di specie: 6210, 9210

Qualità dei siti di rifugio Disturbo antropico

Mantenimento delle attività 

antropiche ad un livello tale da 

non influire negativamente sui 

siti di rifugio

Livello di impatto

Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili all'habitat 

trofico

≥ Buono

Eccellente

Buono

Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target degli habitat DH 6210, 9210

Presenza di punti d'acqua si Sono presenti due fontanili

(nel caso di paesaggio 

prevalentemente forestale)

Presenza di boschi eterogenei e 

disetanei con piccole radure o 

chiarie

si 

(nel caso di paesaggio 

prevalentemente forestale)

Alberi di Փ > 50 cm morti in piedi 

o con cavità o fessure profonde 

(corteccia sollevata o fori di uscita 

di insetti xilofagi di grandi 

dimensioni o nidi di picchi)

≥3 alberi/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma, visto il volune medio complessivo del legno morto nei 

boschi delle Marche (< 10 mc/ha Inventario forestale nazionale 2015) e l'utilizzo pregresso 

dell'area, si ritiene che il target non sia raggiunto. Le misure previste favoriscono il suo 

incremento ma i tempi per il raggiungimento del target non sono prevedibili dipendendo 

anche dalle dinamiche evolutive dell'habitat sito specifiche.

(nel caso di paesaggio 

prevalentemente agricolo e/o 

seminaturale)

Elementi del paesaggio rurale 

(siepi, siepi con presenza di 

alberi, filari o gruppi di alberi, 

alberi camporili, ecc.) e/o 

vegetazione riparia (lungo fossi, 

canali e/o corsi d'acqua) 

Nessun decremento

Altri indicatori di qualità 

biotica
Presenza di Coleotteri coprofagi si 

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Consistenza della 

popolazione
//

Nessun decremento nel sito: 

≥ Comune) 

Categorie qualitative

Molto rara

Rara

Comune

Presente

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI Report ex art. 17 si 

provvederà alla valutazione dell'indicatore e di quelli habitat di specie

Siti di rifugio noti //
Nessun decremento nel sito 

(≥ XXX )
numero Non sono noti siti di rifugio

Superficie dell'habitat trofico //

Nessun decremento nel sito 

(≥ 111 )
ettari

Habitat di specie: Fascia ecotonale ai margini delle aree boscate

Habitat DH riconducibili all'habitat di specie:

La superficie è quella complessiva delle formazioni forestali. Il calcolo di quella 

effettivamente idonea alla specie verrà calcolato nei prossimi monitoraggi

Qualità dei siti di rifugio Disturbo antropico

Mantenimento delle attività 

antropiche ad un livello tale da 

non influire negativamente sui 

siti di rifugio

Livello di impatto

Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili all'habitat 

trofico

≥ Buono

Eccellente

Buono

Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target degli habitat DH

Presenza di punti d'acqua si Sono presenti due fontanili

(nel caso di paesaggio 

prevalentemente forestale)

Presenza di boschi eterogenei e 

disetanei con piccole radure o 

chiarie

si 

(nel caso di paesaggio 

prevalentemente forestale)

Alberi di Փ > 50 cm morti in piedi 

o con cavità o fessure profonde 

(corteccia sollevata o fori di uscita 

di insetti xilofagi di grandi 

dimensioni o nidi di picchi)

≥3 alberi/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma, visto il volune medio complessivo del legno morto nei 

boschi delle Marche (< 10 mc/ha Inventario forestale nazionale 2015) e l'utilizzo pregresso 

dell'area, si ritiene che il target non sia raggiunto. Le misure previste favoriscono il suo 

incremento ma i tempi per il raggiungimento del target non sono prevedibili dipendendo 

anche dalle dinamiche evolutive dell'habitat sito specifiche.

(nel caso di paesaggio 

prevalentemente agricolo e/o 

seminaturale)

Elementi del paesaggio rurale 

(siepi, siepi con presenza di 

alberi, filari o gruppi di alberi, 

alberi camporili, ecc.) e/o 

vegetazione riparia (lungo fossi, 

canali e/o corsi d'acqua) 

Nessun decremento

Altri indicatori di qualità 

biotica

Presenza di piccoli appezzamenti 

di oliveti in aree boschive
si Non sono presenti oliveti

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

Specie Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Qualità dell’habitat

1352 Canis lupus

Presente in 543 siti in 17 

regioni
Mantenimento dell’attuale 

condizione della specie
Habitat di specie

Qualità dell'habitat

1167 Triturus carnifex

Presente in 618 siti in 18 

regioni

Mantenimento dell’attuale 

condizione della specie

Popolazione

Popolazione

Habitat di specie

1321 Myotis emarginatus

Presente in 157 siti in 18 

regioni

Mantenimento dell’attuale 

condizione della specie

Qualità dell'habitat trofico

1304 Rhinolophus 

ferrumequinum

Presente in 457siti in tutte le 

regioni

Mantenimento dell’attuale 

condizione della specie

Popolazione

Habitat di specie

Qualità dell'habitat trofico



Popolazione
Consistenza della 

popolazione
//  Nessun decremento nel sito 

Categorie qualitative

Molto rara

Rara

Comune

Presente

Allo stato attuale è nota solo la presenza della specie. Nelle prossime campagne di 

monitoraggio ed entro il 2030 per il VI Report ex art. 17 si provvederà alla valutazione 

dell'indicatore e di quelli habitat di specie

Superficie dell’habitat //
45,82

superficie attuale
ettari

Habitat di specie: prati secondari, margini di boschi o arbusteti aperti e bordure stradali.

 

Habitat DH riconducibili agli habitat di specie.

Grado di conservazione degli 

habitat DH riconducibili all'habitat 

di specie

≥ Buono

Eccellente 

Buono 

Ridotto

Si rimanda agli attributi e target degli habitat DH XXX

Copertura delle specie vegetali 

indicatrici di fenomeni dinamici in 

atto

≤ 30 %
Specie indicatrici di dinamica: nanofanerofite e fanerofite (riportare la descrizione del 

6210)

Pascolo domestico e selvatico
Compatibile con la 

conservazione della specie
- riduzione del pascolo

Altri indicatori di qualità 

biotica

Entomofauna impollinatrice della 

specie
Presente - XX

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future PA05

Dalle analisi effettuate è evidente 

come il carico di bestiame non sia 

sufficiente a evitare, almeno in 

alcune porzioni dell'habitat 

l'evoluzione della vegetazione.

tra 0,3 e 2 UBA/ha

Habitat di specie

Qualità dell’habitat

4104 - Himantoglossum 

adriaticum 

Segnalata in 140 siti in 15 

regioni

Miglioramento dell’habitat di 

specie entro 10 anni



Specie/Habitat Obiettivo Prioritario (si/no) Codice Descrizione Tipologia misura Misura di conservazione Valore
UM (Ha, 

numero, %...)

Soggetto responsabile 

dell'attuazione

Vigenza 
(per misure 
regolamentari)

Stato di attuazione Descrizione Link Utili Azioni Soggetto attuatore Modalità di attuazione Costo MdC
Fonte di 
finanziamento 2014-
2020

Misura inserita nel 
PAF 2021-2027 
(si,no)

Codice Categoria PAF
Fonte di 
finanziamento PAF 
2021-2027

Altre fonti di 
finanziamento non 
inserite nel PAF

6210
Migl ioramento del l 'attua le grado 
di  conservazione entro 10 anni

s i PA05

Abandonment of management/use of 
grass lands  and other agricul tura l  and 
agroforestry systems (e.g. cessation of grazing, 

mowing or traditional  farming)

RE - regolamentazione Redazione Piani  di  gestione del  Pascolo 46 ha Regione Marche Si in corso

Piani  di  gestione del  Pascolo obbl igatori  per tutti  i  soggetti  proprietari  o gestori  di  più di  10 ha  di  
pascolo. E’ da  favori re la  redazione di  piani  per consorzi  di  aziende o per aree omogenee, a l l ’interno di  

SIC/ZPS o di  SIC/ZPS contigui , che devono riguardare l ’intero complesso degl i  arbusteti  e del le aree 
aperte. I  Piani  di  Gestione debbono contenere i l  piano di  pascolamento in cui  vengono indicate le aree 
in cui  a  rotazione viene effettuato l ’anticipo del  pascolo a l  15 Maggio (ogni  area  può essere uti l i zzata  
ogni  5 anni  ). 
I l  Piano di  Pascolamento deve contenere i  seguenti  elementi  

Nome azienda - CUA. 
Descrizione azienda: conduzione, SAU, UBA, ti tolo di  possesso, ettari  di  superficie a  pascolo da  
fascicolo aziendale, a l tre superfici  a  pascolo, periodo di  pascolamento. 
Quadro riassuntivo di  tutte le particel le condotte da l l ’azienda dis tinte per superficie e tipologia  di  

uti l i zzo del  suolo e ca lcolo del le superfici  foraggere aziendal i , dis tinte in superfici  interne ed esterne 
al  SIC/ZPS e dentro e fuori  accordo d’area. 

Cartografia  a  l ivel lo aziendale o per comprensorio nel le s i tuazioni  di  pascolo col lettivo: su base CTR in 
sca la  1: 10.000 individuare le superfici  a  pascolo, con sovrapposte la  cartografia  fi tosociologica  forni ta  
dal l ’Ente Gestore; su base catasta le (1: 2000 o a l tra  sca la  idonea) individuare le diverse formazioni  
vegeta l i  e le diverse tipologie di  impegno da attuare e suddivis ione dei  lotti  di  pascolamento: 
 - quota  superiore a  1000 m s .l .m.; 

 - aree invase da  Brachypodium rupestre, cardi  ed a l tre specie erbacee invas ive di  cui  s i  intende 
effettuare la  gestione; 
 - aree invase da  specie arbustive di  cui  s i  intende effettuare la  gestione; 
 - aree in cui  a  rotazione viene effettuato l ’anticipo del  pascolo a l  15 maggio. 
Individuazione del le aree a  ri schio di  eros ione. 

Descrizione del lo schema di  uti l i zzo del  pascolo (carico di  bestiame tota le, n° dei  lotti , sequenza di  
occupazione dei  lotti , durata  del  pascolo tota le e parzia le, carico UBA/lotto) ed eventual i  modal i tà  di  
del imitazione dei  lotti  (recinti  fi s s i , mobi l i , pascolo guidato, ecc.). I l  gestore del  pascolo deve 
organizzare i l  pascolamento attraverso la  suddivis ione del la  superficie a  dispos izione in appos i ti  
comparti , a ffinché la  mandria  a l  pascolo abbia  gradualmente a  dispos izione e per tutta  la  durata  del  

pascolamento, superfici  pascol ive di  estens ione ta le da  consenti re agl i  animal i  a l  pascolo di  uti l i zzare 
razionalmente la  vegetazione fresca  presente, evi tando a l  contempo per tutta  la  durata  del  
pascolamento un eccess ivo carico di  bestiame ad ettaro. Piano di  attuazione del le misure di  

Regione Marche
Aziende agricole e zootecniche

Approvazione Piano di  Gestione/Misure di  
conservazione (DGR n.554 del  15 lugl io 2015)
Real izzazione attivi tà
Control lo ri spetto del la  misura

(Misura  che attiva  i l  Pagamento compensativo zone 
agricole natura  2000)

100 €/ha PSR no CSR - Intervento SRC01

6210
Migl ioramento del l 'attua le grado 
di  conservazione entro 10 anni

s i PA05

Abandonment of management/use of 
grass lands  and other agricul tura l  and 
agroforestry systems (e.g. cessation of grazing, 
mowing or traditional  farming)

RE - regolamentazione Regolamentazione dei  tempi  di  monticazione 100 % del  s i to Regione Marche Si in corso

Fatte sa lve le date inizia l i  previs te da l la  normativa  vigente i l  pascolo potrà  proseguire s ino a l  30 
Settembre di  ogni  anno e non ol tre questa  data  in questo modo che s i  evi tino i  danni  a l  cotico erboso 
creati  da l  ca lpestio in condizioni  di  terreno umido e in quanto a lcune specie di  notevole interesse 
natura l i s tico potranno beneficiare del l ’azione di  protezione del le gemme dal l ’abbassamento anche 

repentino del le temperature eserci tata  da l le fogl ie secche. Nel le praterie del  SIC IT5310005, a l  di  sopra  
di  1000 m di  quota, l ’attivi tà  di  pascolo dovrà  avere inizio dopo i l  1° Giugno; ta le obbl igo può essere 
derogato in presenza di  Piani  di  Gestione del  pascolo di  cui  a l l ’Azione 1 e su un mass imo del  20% del la  
superficie ogni  anno. Le aree in deroga dovranno essere diverse ogni  anno in modo che in ognuna di  
esse i l  pascolo prima del  1° Giugno avvenga con una frequenza minore di  una volta  ogni  cinque anni .

Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di  Gestione/Misure di  

conservazione (DGR n.554 del  15 lugl io 2015)
Control lo ri spetto del la  misura

no

6210
Migl ioramento del l 'attua le grado 
di  conservazione entro 10 anni

s i PA05

Abandonment of management/use of 

grass lands  and other agricul tura l  and 
agroforestry systems (e.g. cessation of grazing, 
mowing or traditional  farming)

RE - regolamentazione
Recupero del le aree di  prateria  invase da  
arbusti

46 ha Regione Marche Si in corso

Decespugl iamento parzia le degl i  arbusti  (da  avviars i  entro 2 anni  da l l ’entrata  in vigore del  Piano) negl i  
arbusteti  e praterie, s ia  natura l i  che post-col tura l i , presenti  nel  s i to, quando la  relativa  copertura  

superi  i l   20% del la  superficie del l ’habitat (quest’obbl igo può essere derogato in presenza di  Piani  di  
Gestione redatti  da l l ’Azienda o consorzi  d’Azienda, ovvero dal l ’Ente Gestore in accordo con gl i  
stakeholder loca l i ). La  copertura  dovrà  essere ca lcolata  su unità  di  gestione di  superficie minima di  1 
ha. Nel la  redazione del  progetto di  decespugl iamento dovranno essere previs ti  anche interventi  da  
effettuare negl i  anni  success ivi  per evi tare la  ricresci ta  del le essenze legnose. L’ente gestore può 

posticipare, per motivate ragioni , l ’avvio di  questa  misura. 
Nel  decespugl iamento dovranno essere ri spettati  i  seguenti  cri teri . 
Non potranno essere decespugl iate le aree con accl ivi tà  superiore a l  30% se non in presenza di  
relazione redatta  da  un tecnico abi l i tato che escluda rischi  di  natura  idroegeologica  Al  termine 
del l ’intervento dovrà  essere garanti ta  la  presenza res iduale di  una copertura  di  a lmeno i l  10% degl i  

arbusti  Non dovranno essere oggetto di  intervento le fasce ecotonal i  (margini  di  formazioni  foresta l i  e 
pre-foresta l i ) per una profondità  di  3 m. I l  tagl io degl i  arbusti  dovrà  essere effettuato a l  l ivel lo del  
col letto e potrà  prevedere anche la  trinciatura. I l  materia le di  ri sul ta  dovrà  essere completamente 
asportato o nel  caso di  trinciatura  sparso nel l ’area  ci rcostante. La  bruciatura  del  materia le di  ri sul ta  è 
consenti ta  secondo le modal i tà  di  legge vigenti . Gl i  interventi  non potranno essere rea l izzati  nel  

periodo 15 apri le-15 lugl io. Sarà  poss ibi le derogare a  questa  norma solo in presenza del la  
dichiarazione di  un esperto che certi fichi , nel  periodo 15 apri le-15 lugl io, l ’assenza  di  nidi ficazione o di  
specie di  Direttiva  Habitat e/o Uccel l i , o a  seguito degl i  es i ti  forni ti  da i  Piani  di  monitoraggio. Non 
potranno essere tagl iati  gl i  a lberi  d’a l to fusto (art. 2 LR 6/2005). Le essenze arboree di  diametro 
inferiore a  15 cm potranno essere avviate a l l ’a l to fusto purché dis tino a lmeno 150 m da a l tri  esemplari  

arborei . 
Non potranno essere el iminati  esemplari  di  Taxus  baccata  e I lex aqui fol ium. L’eventuale presenza di  
queste specie dovrà  essere veri ficata  in sede di  s tesura  del  progetto di  decespugl iamento. In presenza 
di  ginestra  questa  deve essere el iminata  priori tariamente. I l  Piano aziendale per i  ginestreti  può 
prevedere la  deroga a l l ’obbl igo del  ri lascio per garanti re una copertura  di  a lmeno i l  10% 

consentendone la  completa  asportazione. Non potranno essere effettuati  interventi  nel le aree a  
contatto con formazioni  foresta l i  in cui  la  copertura  del le chiome del le specie arboree s ia  continua. 
Laddove questa  azione determini  la  formazione di  vaste aree prive di  vegetazione, specie se su terreni  
accl ivi , sarà  necessario intervenire con una trasemina impiegando fiorume o, qualora  disponibi l i , 

Regione Marche
Aziende agricole e zootecniche

Real izzazione attivi tà

Control lo ri spetto del la  misura
(Misura  che attiva  i l  Pagamento compensativo zone 
agricole natura  2000)

200 €/ha PSR no CSR - Intervento SRC01

6210
Mantenimento del l ’attuale grado 
di  conservazione

s i PA05

Abandonment of management/use of 

grass lands  and other agricul tura l  and 
agroforestry systems (e.g. cessation of grazing, 
mowing or traditional  farming)

RE - regolamentazione
Recupero del le aree di  prateria  degradate da l la  
presenza di  specie erbacee invas ive

46 ha Regione Marche Si in corso

Gestione del le popolazioni  di  brachipodio e di  Ci rs ium tenoreanum, nel le praterie, s ia  natura l i  che 

post col tura l i . Tra  le aree che saranno interessate da l l ’intervento verranno escluse le aree accl ivi , le 
aree di  impluvio ecc. Gl i  interventi  dovranno essere avviati  entro 2 anni  da l l ’entrata  in vigore del  Piano. 
La  copertura  dovrà  essere ca lcolata  su unità  di  gestione di  superficie minima di  1 ha. Gl i  interventi  
dovranno avere durata  a lmeno quadriennale. Non potranno essere effettutati  interventi  in aree con 
accl ivi tà  superiore a l  30% se non in presenza di  relazione redatta  da  un tecnico abi l i tato che escluda 

rischi  di  natura  idroegeologica . In ta l i  aree è opportuno favori re quei  fenomeni  di  success ione del la  
vegetazione che portano a l la  loro colonizzazione da  parte del la  vegetazione arbustiva  che è in grado di  
conferi re s tabi l i tà  a l  terreno e quindi  ridurre i  fenomeni  di  eros ione e dissesto. Esse andranno 
comunque tenute sotto control lo in modo da evi tare che esse possano costi tui re nuovi  nuclei  di  
diffus ione del le specie arbustive. L’ente gestore può posticipare, per motivate ragioni , l ’avvio di  questa  

misura. Nel la  gestione del le specie invas ive s ia  erbacee (tipi  divers i  di  fa lasco) che ni trofi le legate a l la  
gestione pastora le (ci rs i , cardi , ecc.) gl i  interventi , da  ripeters i  annualmente, dovranno essere rea l izzati  
in due fas i : intervento meccanico tardo primaveri le-estivo (Maggio-Giugno) nel  primo anno, con 
asportazione o trinciatura  del  materia le s fa lciato seguito da  pascolo nel la  s tagione autunnale, nel  
primo anno, e pascolo da  Maggio a  tutto Lugl io nei  3 anni  success ivi  a  condizione che i l  pascolo s ia  

recintato ed esso avvenga in condizioni  di  sovraccarico temporaneo (per esempio, 4 ovini  /100 mq per 
non meno di  7 giorni  o 30 animal i  per 2 giorni ; un caprino/100 mq per non meno di  7 giorni  o 7 
caprini/100 mq per 2 giorni ; 1 bovino o equino/100 mq per 3 giorni ), a l  fine di  ass icurare i l  prel ievo con 
l ’a l imentazione del le essenze vegeta l i  meno appetibi l i . I l  fa lasco, Ci rs ium tenoreanum e le a l tre 
specie invas ive devono copri re più del  30% del la  superficie recintata. Nel la  gestione di  specie 

ri zomatose come as fodelo e felce aqui l ina  lo s fa lcio meccanico, seguito da l  pascolo di  erbivori  
domestici  deve essere ripetuto in tutti  gl i  anni  previs ti  da l l ’intervento di  recupero del l ’habitat. Laddove 
questa  azione determini  la  formazione di  vaste aree prive di  vegetazione, specie se su terreni  accl ivi , 

Regione Marche
Aziende agricole e zootecniche

Approvazione Piano di  Gestione/Misure di  
conservazione (DGR n.554 del  15 lugl io 2015)

Real izzazione attivi tà
Control lo ri spetto del la  misura
(Misura  che attiva  i l  Pagamento compensativo zone 
agricole natura  2000)

170 €/ha PSR no CSR - Intervento SRC01

6210
Mantenimento del l ’attuale grado 
di  conservazione

s i RE - regolamentazione
Tutela  del le praterie da  interventi  agronomici  
non opportuni

100 % del  s i to Regione Marche Si in corso
E’ vietata  la  trasemina con miscugl i  commercia l i , la  concimazione e spandimento di  reflui  zootecnici  
nel le praterie natura l i  e semi-natura l i . La  concimazione è consenti ta  nel le praterie del l ’Al leanza  
Cynosurion cris tati  e del l ’ordine Arrhenathereta l ia .

Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di  Gestione/Misure di  
conservazione (DGR n.554 del  15 lugl io 2015)
Control lo ri spetto del la  misura

no

6210
Mantenimento del l ’attuale grado 
di  conservazione

s i PA05

Abandonment of management/use of 
grass lands  and other agricul tura l  and 
agroforestry systems (e.g. cessation of grazing, 
mowing or traditional  farming)

IN - incentivazione

Adeguamento del  carico di  pascolo a l le 

es igenze di  conservazione degl i  Habitat di  
prateria

46 ha Regione Marche in corso Garanti re un carico minimo non inferiore a  0,3 UBA/ha e non superiore a  2,0 UBA/ha.
Predispos izione domanda
Attuazione intervento

Regione Marche
Aziende agricole e zootecniche

Approvazione Piano di  Gestione/Misure di  

conservazione (DGR n.554 del  15 lugl io 2015)
Predispos izione e apertura  bando di  accesso a l  
finanziamento
Espletamento del le procedure di  gara  attraverso la  
va lutazione del le domande

Assegnazione dei  contributi
Real izzazione attivi tà

130 €/ha/anno PSR no
CSR - Intervento 
SRA08

Himantoglossum 
adriaticum

Migl ioramento del l ’habitat di  
specie entro 10 anni

s i PA05

Abandonment of management/use of 
grass lands  and other agricul tura l  and 
agroforestry systems (e.g. cessation of grazing, 
mowing or traditional  farming)

IN - incentivazione
Adeguamento del  carico di  pascolo a l le 
es igenze di  conservazione degl i  Habitat di  

prateria

Vedi  analoga 
misura  per 

Habitat 6210

Vedi  analoga 
misura  per 

Habitat 6210

Vedi  analoga misura  
per Habitat 6210

Vedi  analoga misura  
per Habitat 6210

Vedi  analoga 
misura  per 

Habitat 6210

Vedi  analoga misura  per Habitat 6210
Vedi  analoga 
misura  per 

Habitat 6210

Vedi  analoga misura  per Habitat 6210 Vedi  analoga misura  per Habitat 6210 Vedi  analoga misura  per Habitat 6210
Vedi  analoga 
misura  per Habitat 

6210

Vedi  analoga 
misura  per 

Habitat 6210

Vedi  analoga 
misura  per Habitat 

6210

Vedi  analoga misura  per 
Habitat 6210

Vedi  analoga 
misura  per Habitat 

6210

Vedi  analoga misura  
per Habitat 6210

6210
Mantenimento del l ’attuale grado 
di  conservazione

s i PA05

Abandonment of management/use of 
grass lands  and other agricul tura l  and 
agroforestry systems (e.g. cessation of grazing, 
mowing or traditional  farming)

IN - incentivazione Valorizzazione del le razze autoctone 1 intervento Regione Marche da avviare Favori re la  divers i ficazione del le specie pascolanti , predi l igendo l ’uti l i zzo di  razze autoctone.
Predispos izione domanda
Attuazione intervento

Regione Marche
Aziende agricole e zootecniche

Approvazione Piano di  Gestione/Misure di  

conservazione (DGR n.554 del  15 lugl io 2015)
Predispos izione e apertura  bando di  accesso a l  
finanziamento

Espletamento del le procedure di  gara  attraverso la  
va lutazione del le domande
Assegnazione dei  contributi
Real izzazione attivi tà
(Bando entro 3 anni )

200 €/UBA/anno no
CSR - Intervento 
SRA14

9210
Mantenimento del l ’attuale grado 

di  conservazione
s i PB08

Removal  of old trees  (excluding dead or dying 

trees)
RE - regolamentazione

Mappatura  individui  arborei  ad accrescimento 

indefini to
100 % del  s i to Regione Marche Si in corso

In sede di  atto autorizzativo del l ’Ente gestore per i s tanze, progetti  o piani  di  tagl io è fatto obbl igo, 
mediante appos i ta  prescrizione, di  marcare in modo più duraturo poss ibi le gl i  a lberi  lasciati  a  

invecchiamento indefini to, a i  sens i  del le Prescrizioni  di  mass ima e Pol izia  foresta le regional i  e norme 
per la  gestione dei  boschi  marchigiani .

Regione Marche

Ente gestore

Approvazione Piano di  Gestione/Misure di  
conservazione (DGR n.554 del  15 lugl io 2015)
Control lo appl icazione

no

9210
Mantenimento del l ’attuale grado 
di  conservazione

s i PB06 Logging or thinning (excluding clear cutting) RE - regolamentazione
Tutela  del la  divers i tà  floris tica  del le aree 
foresta l i

100 % del  s i to Regione Marche Si in corso

Negl i  interventi  selvicol tura l i  è obbl igatorio i l  ri lascio di  arbusti  spontanei , fatti  sa lvi  gl i  interventi  
fina l i zzati  a l la  conservazione e a l  migl ioramento s truttura le del l ’habitat e quel l i  fina l i zzati  a l la  
prevenzione degl i  incendi  boschivi  in attuazione del le pertinenti  misure foresta l i  di  sostegno 
comunitarie, nazional i  o regional i , previa  approvazione di  un progetto o Piano speci fico da  parte 

del l ’Ente gestore. I l  ri lascio può essere effettuato privi legiando una s truttura  a  nuclei , laddove questi  
non intra lcino le operazioni  selvicol tura l i”. E’ inol tre vietato i l  tagl io di  Fraxinus  excels ior, I lex 
aqui fol ium e Taxus  baccata. presenti  in formazioni  foresta l i . Sono fatti  sa lvi  gl i  interventi  fina l i zzati  
a l la  conservazione del le specie in elenco e a l la  loro tutela  e rinnovazione nei  boschi , previa  
approvazione di  un Piano o progetto speci fico da  parte del l ’Ente gestore.

Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di  Gestione/Misure di  

conservazione (DGR n.554 del  15 lugl io 2015)
Control lo ri spetto del la  misura

no

6210
Mantenimento del l ’attuale grado 
di  conservazione

s i
PF05
(minaccia)

Sports , tourism and leisure activi ties RE - regolamentazione
Regolamentazione del l ’attivi tà  cicloturis tiche 
nel le aree di  prateria

100 % del  s i to Regione Marche Si in corso
Migl ioramento del lo s tato di  conservazione del le praterie sommita l i  del  Monte Carpegna e del le specie 
in esso insediate.

Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di  Gestione/Misure di  
conservazione (DGR n.554 del  15 lugl io 2015)

Control lo ri spetto del la  misura

no

9210
Mantenimento del l ’attuale grado 
di  conservazione

s i RE - regolamentazione
Regolamentazione degl i  access i  a  caval lo 
al l ’interno dei  boschi

100 % del  s i to Regione Marche Si in corso

L’accesso a  caval lo a l l ’interno del le aree comprese nel  Demanio mi l i tare è consenti to esclus ivamente 
lungo i  percors i  segnalati  e per gruppi  composti  da  un mass imo di  10 caval l i . Gruppi  più numeros i  
possono essere autorizzati  da l l ’Ente gestore che va luterà  i  poss ibi l i  effetti  anche in funzione del lo 
stato dei  percors i  e fino ad un mass imo di  30 caval l i  a l  giorno.

Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di  Gestione/Misure di  
conservazione (DGR n.554 del  15 lugl io 2015)

Control lo ri spetto del la  misura

no

9210
Mantenimento del l ’attuale grado 
di  conservazione

s i PB06 Logging or thinning (excluding clear cutting) RE - regolamentazione

Tutela  degl i  habitat faunis tici  dei  piccol i  cors i  
d’acqua dai  poss ibi l i  impatti  del le ordinarie 
attivi tà  selvicol tura l i  di  fine turno a  carico dei  
cedui  e del le fusta ie

100 % del  s i to Regione Marche Si in corso

È vietata  quals ias i  operazione selvicol tura le sul la  vegetazione arborea adiacente a  foss i  e va l loni  non 
caratterizzati  da  deflusso idrico superficia le permanente, per una fascia  del la  profondità  di  10 metri  per 

lato da l la  l inea di  impluvio, qualora  non s i  ravvis ino problemi  legati  a l la  prevenzione del  dissesto 
idrogeologico del le sponde natura l i  e del le pendici  sovrastanti  e dei  danni  a l la  sa lute e s icurezza  
umana, animale e vegeta le e del le s trutture ed infrastrutture a  va l le, legati  ad eventi  meteorologici  
eccezional i . Quest’obbl igo può essere derogato in presenza di  progetti  o Piani  foresta l i  speci fici  tes i  a l  
migl ioramento ecologico-struttura le del  bosco. Si  appl ica  comunque quanto previs to in meri to a i  

trattamenti  selvicol tura l i  da l la  D.A. n. 100/2014. Gl i  impluvi  da  assoggettare a  quest’obbl igo sono quel l i  
riportati  nel  reticolo idrografico del la  CTR regionale. Ulteriori  impluvi  possono essere individuati  
dal l ’Ente gestore ove s i  ravvis ino particolari  es igenze di  conservazione.

Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di  Gestione/Misure di  

conservazione (DGR n.554 del  15 lugl io 2015)
Control lo ri spetto del la  misura

no

Myotis  emarginatus
Mantenimento del l ’attuale 

condizione del la  specie
no

PB06

(minaccia)
Logging or thinning (excluding clear cutting) RE - regolamentazione

Tutela  degl i  habitat faunis tici  dei  piccol i  cors i  
d’acqua dai  poss ibi l i  impatti  del le ordinarie 

attivi tà  selvicol tura l i  di  fine turno a  carico dei  
cedui  e del le fusta ie

Vedi  analoga 

misura  per 

Habitat 9210

Vedi  analoga 

misura  per 

Habitat 9210

Vedi  analoga misura  

per Habitat 9210

Vedi  analoga misura  

per Habitat 9210

Vedi  analoga 

misura  per 

Habitat 9210

Vedi  analoga misura  per Habitat 9210

Vedi  analoga 

misura  per 

Habitat 9210

Vedi  analoga misura  per Habitat 9210 Vedi  analoga misura  per Habitat 9210 Vedi  analoga misura  per Habitat 9210

Vedi  analoga 

misura  per Habitat 

9210

Vedi  analoga 

misura  per 

Habitat 9210

Vedi  analoga 

misura  per Habitat 

9210

Vedi  analoga misura  per 

Habitat 9210

Vedi  analoga 

misura  per Habitat 

9210

Vedi  analoga misura  

per Habitat 9210

Rhinolophus  

ferrumequinum

Mantenimento del l ’attuale 

condizione del la  specie
no

PB06

(minaccia)
Logging or thinning (excluding clear cutting) RE - regolamentazione

Tutela  degl i  habitat faunis tici  dei  piccol i  cors i  
d’acqua dai  poss ibi l i  impatti  del le ordinarie 

attivi tà  selvicol tura l i  di  fine turno a  carico dei  
cedui  e del le fusta ie

Vedi  analoga 

misura  per 
Habitat 9210

Vedi  analoga 

misura  per 
Habitat 9210

Vedi  analoga misura  

per Habitat 9210

Vedi  analoga misura  

per Habitat 9210

Vedi  analoga 

misura  per 
Habitat 9210

Vedi  analoga misura  per Habitat 9210

Vedi  analoga 

misura  per 
Habitat 9210

Vedi  analoga misura  per Habitat 9210 Vedi  analoga misura  per Habitat 9210 Vedi  analoga misura  per Habitat 9210

Vedi  analoga 

misura  per Habitat 
9210

Vedi  analoga 

misura  per 
Habitat 9210

Vedi  analoga 

misura  per Habitat 
9210

Vedi  analoga misura  per 

Habitat 9210

Vedi  analoga 

misura  per Habitat 
9210

Vedi  analoga misura  

per Habitat 9210

9210
Mantenimento del l ’attuale grado 
di  conservazione

s i PB06 Logging or thinning (excluding clear cutting) RE - regolamentazione
Tutela  degl i  habitat faunis tici  puntual i  dagl i  
impatti  del le ordinarie attivi tà  selvicol tura l i  di  
fine turno a  carico dei  cedui  e del le fusta ie

100 % del  s i to Regione Marche Si in corso

È vietata  quals ias i  operazione selvicol tura le in pross imità  di  sorgenti , pozze d’acqua, ingress i  di  grotte 

e cavi tà  per un raggio di  10 metri . Le loca l i tà  dove appl icare quest’obbl igo devono essere individuate 
da l l ’Ente gestore. Sono fatti  sa lvi  gl i  interventi  necessari  a l la  tutela  di  ta l i  ecos is temi  e di  quel l i  legati  

al la  tutela  del la  s icurezza  pubbl ica  o privata  ed a  dispos izioni  in materia  fi tosanitaria  emanate da l le 
autori tà  competenti .

Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di  Gestione/Misure di  
conservazione (DGR n.554 del  15 lugl io 2015)
Control lo ri spetto del la  misura

no

9210
Mantenimento del l ’attuale grado 

di  conservazione
s i RE - regolamentazione

Tutela  del le formazioni  foresta l i  da l  pascolo 

brado
100 % del  s i to Regione Marche Si in corso

L’a l levamento brado senza  recinzioni  di  suidi  domestici  e selvatici  è vietato. Sono fatti  sa lvi  gl i  
a l levamenti  di  suidi  già  autorizzati . L’a l levamento brado con recinzioni  non può riguardare le faggete 
(9210e le formazioni  del  Ti l io-Acerion (9180). Compless ivamente, ove lo ri tenga opportuno, possono 

essere autorizzate, da l l ’Ente gestore, recinzioni  che non interess ino più del  5% del le superfici  foresta l i . 
L’Ente gestore dovrà  va lutare l ’impatto cumulativo del le recinzioni .Per la  rea l i zzazione di  a l levamento 

con recinzioni  s i  appl icano le dispos izioni  regional i  in materia  di  va lutazione di  incidenza di  piani  e 
interventi . Per gl i  a l levamenti  di  suidi  già  autorizzati  s i  deve provvedere a l  monitoraggio degl i  effetti  di  
ta le attivi tà  sul l ’ecos is tema foresta le. E’ comunque vietato i l  pascolo di  quals ias i  specie animale 

domestica  in natura  (recintato, non recintato, sorvegl iato ecc.) nei  boschi  ove s i  eseguono tagl i  di  
uti l i zzazione e di  rinnovazione natura le degl i  s tess i  per 5 anni , ovvero per i l  periodo indicato da l le 

vigenti  PMPF concernenti  i l  pascolo in bosco.

Regione Marche

Ente gestore

Approvazione Piano di  Gestione/Misure di  
conservazione (DGR n.554 del  15 lugl io 2015)

Control lo ri spetto del la  misura

no

9210
Mantenimento del l ’attuale grado 
di  conservazione

s i PB06 Logging or thinning (excluding clear cutting) RE - regolamentazione
Tutela  del le fasce ecotonal i  tra  formazioni  
natura l i

100 % del  s i to Regione Marche Si in corso

Nel  caso in cui  la  fascia  ecotonale s i  trovi  a l  margine fra  bosco e pascolo o tra  bosco e reticolo 
idrografico, sono vietati  gl i  interventi  di  el iminazione dei  margini  ecotonal i  per una profondità  di  3 m. 

Sono comunque consenti ti  gl i  interventi  di  gestione volti  a l  mantenimento del le fasce ecotonal i  s tesse 
e ad evi tare la  loro espans ione e quel la  del  bosco. Nel lo speci fico questi  interventi  sono rappresentati  
s ia  da  tagl i  di  contenimento del le specie arbustive presenti  a l l ’interno del le fasce ecotonal i  s ia  a l la  

rimozione del le specie arboree. È ovviamente consenti ta  la  rimozione degl i  arbusti  presenti  a l l ’es terno 
del la  fascia  ecotonale. Le restrizioni  di  cui  sopra  non vengono appl icate nel  caso in cui  la  fascia  

ecotonale s i  trovi  invece a l  margine fra  campi  e boschi  e i l  campo abbia  una superficie inferiore 
al l ’ettaro. In questo caso viene invece tutelata  la  formazione di  una fascia  ecotonale a  prevalente 
compos izione erbacea di  profondità  di  a lmeno 2 metri . Sono inoltre fatti  sa lvi  gl i  interventi  legati  a  

problemi  di  tutela  del la  s icurezza  pubbl ica  o privata, a l la  rea l i zzazione di  interventi  di  prevenzione e 
lotta  degl i  incendi  boschivi  ed a  dispos izioni  in materia  fi tosanitaria  emanate da l le autori tà  

Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di  Gestione/Misure di  
conservazione (DGR n.554 del  15 lugl io 2015)
Control lo ri spetto del la  misura

no

9210
Mantenimento del l ’attuale grado 

di  conservazione
s i PB06 Logging or thinning (excluding clear cutting) RE - regolamentazione

Tutela  del le fasce ecotonal i  tra  formazioni  

natura l i  e col tivi
100 % del  s i to Regione Marche Si in corso

E’ vietata  la  lavorazione del  terreno per una fascia  di  2 m nel le aree a l  margine di  formazioni  boschive, 

arbusteti , praterie natura l i  e raccolte d’acqua. In divieto non s i  appl ica  nel  caso l ’area  col tivata  abbia  
una superficie inferiore a l l ’ettaro. La  vegetazione nel la  fascia  potrà  avere una s truttura  s ia  arbustiva  

che erbaceo o mista  e sono consentivi  gl i  interventi  (tagl i  di  contenimento del le specie arbustive 
presenti  a l l ’interno del le fasce, rimozione del le specie arboree, pascolo, s fa lci  periodi , ecc.) necessari  
a mantenere la  s truttura  del la  vegetazione ed evi tare la  sua  evoluzione verso formazioni  boschive. Gl i  

interventi  non potranno essere condotti  nel  periodo 15 apri le – 30 lugl io e non potranno essere 
uti l i zzati  prodotti  chimici . Sono inoltre fatti  sa lvi  gl i  interventi  legati  a  problemi  di  tutela  del la  s icurezza  

pubbl ica  o privata, a l la  rea l i zzazione di  interventi  di  prevenzione e lotta  degl i  incendi  boschivi  ed a  
dispos izioni  in materia  fi tosanitaria  emanate da l le autori tà  competenti . La  fascia  ecotonale, anche se 
in essa  dovesse svi luppars i  una formazione arbustiva , formalmente è da  cons iderars i  col tivo e quindi  

non generare l ’obbl igo del la  creazione di  un ul teriore fascia .

Regione Marche

Ente gestore

Approvazione Piano di  Gestione/Misure di  

conservazione (DGR n.554 del  15 lugl io 2015)
Control lo ri spetto del la  misura

no

9210
Mantenimento del l ’attuale grado 

di  conservazione
s i PB06 Logging or thinning (excluding clear cutting) RE - regolamentazione

Tutela  del la  compos izione e s truttura  del lo 

s trato arboreo degl i  habitat foresta l i
100 % del  s i to Regione Marche Si in corso

La  dotazione e la  scel ta  del le matricine è quel la  previs ta  da l la  normativa  vigente (prescrizioni  di  

mass ima e di  pol izia  foresta le regional i ); esse dovranno tuttavia  privi legiare la  presenza in quota  
maggiori taria  del la/e specie indicatrice/i  presenti  nel la  denominazione del l ’habitat foresta le di  

interesse comunitario e nel  Manuale i ta l iano di  interpretazione degl i  habitat del la  Direttiva  92/43/CEE, 
Società  Botanica  Ita l iana – MATTM. Le prescrizioni  del l ’atto autorizzativo preciseranno in meri to a l le 
cautele di  sa lvaguardia  e migl ior conservazione del l ’habitat comunitario interessato da l l ’attivi tà  

Regione Marche

Ente gestore

Approvazione Piano di  Gestione/Misure di  
conservazione (DGR n.554 del  15 lugl io 2015)

Control lo ri spetto del la  misura

no

9210
Mantenimento del l ’attuale grado 

di  conservazione
s i PB07

Removal  of dead and dying trees  (including 

debris )
RE - regolamentazione

Incremento del la  disponibi l i tà  di  legno morto 

negl i  habitat foresta l i
100 % del  s i to Regione Marche Si in corso

È vietato i l  tagl io, a l l ’interno dei  boschi , di  a lberi  d’a l to fusto (Art. 2 LR 6/2005) morti  in piedi  e/o 
evidentemente deperienti , per un mass imo di  5-6 individui  ad ha. Sono fatti  sa lvi  gl i  interventi  legati  a  

problemi  di  tutela  del la  s icurezza  pubbl ica  o privata, a l la  rea l i zzazione di  interventi  di  prevenzione e 
lotta  degl i  incendi  boschivi  ed a  dispos izioni  in materia  fi tosanitaria  emanate da l le autori tà  

competenti . Per incrementare la  disponibi l i tà  di  legno morto possono inoltre essere prescri tte 
cercinature, i l  ri lascio di  uno o più soggetti  non depezzati , di  uno o più soggetti  tagl iati  a  80-100 cm dal  
l ivel lo del  suolo, di  cui  uno o più con rea l izzazione di  “catini” basa l i  nel la  parte inferiore del  fusto 

rea l izzati  attraverso tagl i  incl inati  in di rezione centripeta  ri spetto a l la  ci rconferenza  ta l i  da  favori re 
sacche di  ri s tagno del l ’acqua (cfr. Progetto LIFE + Res i l for).

Regione Marche

Ente gestore

Approvazione Piano di  Gestione/Misure di  

conservazione (DGR n.554 del  15 lugl io 2015)
Control lo ri spetto del la  misura

no

9210
Mantenimento del l ’attuale grado 
di  conservazione

s i PB08
Removal  of old trees  (excluding dead or dying 
trees)

RE - regolamentazione
Tutela  degl i  a lberi  plurisecolari  e del la  
biodivers i tà  ad ess i  legata

100 % del  s i to Regione Marche Si in corso

Nei  cedui  e nel le fusta ie, è vietato i l  tagl io degl i  individui  plurisecolari  (in mancanza di  notizie sul l ’età  
o di  individuazione del l ’età  tramite succhiel lamento i l  ri ferimento può essere può essere costi tui to da l  

diametro superiore del  50% rispetto a  quanto previs to da l la  definizione di  a lbero secolare del la  LR 
6/2005) in bosco sa lvo motivi  legati  a l la  tutela  del la  s icurezza  pubbl ica  o privata. I l  divieto può essere 

derogato in caso di  particolari  es igenze del la  rinnovazione e tutela  di  specie di  particolare interesse 
conservazionis tico. Ta l i  es igenze dovranno essere opportunamente documentate in fase di  richiesta  

del l ’atto autorizzativo che dovrà  a  sua  volta  precisare le eventual i  prescrizioni  in meri to a l la  
sa lvaguardia  in detti  a lberi  plurisecolari  del la  presenza di  specie faunis tiche e floris tiche inseri te 
negl i  a l legati  a l le di rettive comunitarie 92/43/CEE e 09/147/CE.

Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di  Gestione/Misure di  

conservazione (DGR n.554 del  15 lugl io 2015)
Control lo ri spetto del la  misura

no

9210
Mantenimento del l ’attuale grado 
di  conservazione

s i PB06 Logging or thinning (excluding clear cutting) IN - incentivazione Piani  di  gestione foresta le 7 ha Regione Marche in corso

Redazione di  Piani  di  assestamento/gestione foresta le per aziende o preferibi lmente per consorzi  di  

aziende compres i  a l l ’interno di  un s i to Natura  2000 o di  s i ti  Natura  2000 adiacenti . I  Piani  devono 
rispondere a l le misure di  conservazione del  s i to ed essere coerenti  a i  6 cri teri  europei  del la  gestione 

foresta le sostenibi le (SFM, i ta l . GFS) di  cui  a l le Conferenze minis teria l i  per la  Protezione del le Foreste 
in Europa (MCPFE). Gl i  anzidetti  Piani , inol tre, devono cons iderare, ol tre a l le caratteris tiche foresta l i , 
paesaggis tiche ed ambienta l i , anche gl i  aspetti  idrogeologici  e di  prevenzione degl i  incendi  boschivi , 

nonché comprendere: 
Carta  fi tosociologia  e degl i  habitat secondo la  Direttiva  Habitat (in sca la  catasta le), con indicazione del  

loro s tato di  conservazione. 
Monitoraggio del le popolazioni  del le specie di  interesse comunitario e conservazionis tico presenti  e 
mappatura  del le aree importanti  per la  loro presenza (s i ti  di  riproduzione, riposo, svernamento, ecc.) 

Mappatura  del le tipologie foresta l i  e degl i  a l tri  elementi  a i  qual i  appl icare le misure di  conservazione 
previs te nel  piano. 

La  georeferenziazione e la  caratterizzazione (secondo procedure indicate da l l ’Ente gestore) degl i  a lberi  
secolari , monumental i  (formazioni  monumental i  come da art. 2 del la  L.R. 6/2005), lasciati  a l la  l ibera  
evoluzione (come previs to da l le PMPF regional i ), e tutti  gl i  a l tri  a lberi  di  particolare interesse 

natura l i s tico-ambienta le presenti . 
Dovranno inoltre essere appl icate nel la  modal i tà  di  ri l ievo, redazione e resti tuzione le metodologie 

uniche degl i  s trumenti  di  piani ficazione foresta le previs te da l la  Regione Marche (DGR n. 988/1996 per i  
Piani  di  gestione foresta l i  (PdGF), DGR n. 799/2003 per i  Piani  particolareggiati  o d’assestamento 

Predispos izione domanda
Attuazione intervento

Regione Marche
Propiretari/gestori  aree foresta l i

Approvazione Piano di  Gestione/Misure di  
conservazione (DGR n.554 del  15 lugl io 2015)

Predispos izione e apertura  bando di  accesso a l  
finanziamento
Espletamento del le procedure di  gara  attraverso la  

va lutazione del le domande
Assegnazione dei  contributi

Real izzazione attivi tà

80 €/ha PSR no
CSR - Intervento 
SRG07

9210
Mantenimento del l ’attuale grado 
di  conservazione

s i PB08
Removal  of old trees  (excluding dead or dying 
trees)

MR - programma di  
monitoraggio e/o ricerca

Inventario degl i  esemplari  arborei  di  particolare 
importanza  per la  biodivers i tà

100 % del  s i to Regione Marche da avviare

In sede di  progettazione esecutiva  o con un appos i to progetto viene favori ta  la  georeferenziazione e la  
caratterizzazione (secondo procedure indicate da l l ’Ente gestore) degl i  a lberi  secolari , monumental i  
(formazioni  monumental i  come da art. 2 del la  L.R. 6/2005), lasciati  a l la  l ibera  evoluzione (come previs to 

da l le PMPF regional i ), e tutti  gl i  a l tri  a lberi  di  particolare interesse natura l i s tico-ambienta le presenti .

Predispos izione programma di  lavoro

Affidamento incarichi  a  tecnici  con 
comprovate competenze
Attuazione monitoraggio

Produzione materia le per report

Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di  Gestione/Misure di  

conservazione (DGR n.554 del  15 lugl io 2015)
Messa  a  bi lancio dei  fondi  necessari
Affidamento incarico

Real izzazione intervento
(Attivi tà  da  completare entro 5 anni )

8.000€ s i
E.1.3 monitorag e 
rendicontazione

Risorse regional i

9210
Mantenimento del l ’attuale grado 
di  conservazione

s i PB06 Logging or thinning (excluding clear cutting) IN - incentivazione
Migl ioramento del la  qual i tà  ecologica  del le 
aree sottoposte a  governo a  ceduo

1 n. interventi Regione Marche in corso
Nei  boschi  cedui  idonei  per specie e parametri  geotopografici , bioecologici  e selvicol tura l i  favori re la  
matricinatura  a  gruppi  e/o per “vol iere”, pos izionati  non geometricamente a l l ’interno del la  tagl iata  e 

dal  contorno poss ibi lmente i rregolare.

Predispos izione domanda
Attuazione intervento

Regione Marche
Proprietari/gestori  aree foresta l i

Approvazione Piano di  Gestione/Misure di  
conservazione (DGR n.554 del  15 lugl io 2015)

Predispos izione e apertura  bando di  accesso a l  
finanziamento
Espletamento del le procedure di  gara  attraverso la  

va lutazione del le domande
Assegnazione dei  contributi

Real izzazione attivi tà

Importo mass imo 

ammesso a  
finanziamento 

500.000 € ad 
intervento

PSR no
CSR - Intervento 
SRD11

Myotis  emarginatus Mantenimento del l ’attuale 

condizione del la  specie
no

PB06

(minaccia)
Logging or thinning (excluding clear cutting) IN - incentivazione

Migl ioramento del la  qual i tà  ecologica  del le 

aree sottoposte a  governo a  ceduo

Vedi  analoga 

misura  per 
Habitat 9210

Vedi  analoga 

misura  per 
Habitat 9210

Vedi  analoga misura  

per Habitat 9210

Vedi  analoga misura  

per Habitat 9210

Vedi  analoga 

misura  per 
Habitat 9210

Vedi  analoga misura  per Habitat 9210

Vedi  analoga 

misura  per 
Habitat 9210

Vedi  analoga misura  per Habitat 9210 Vedi  analoga misura  per Habitat 9210 Vedi  analoga misura  per Habitat 9210

Vedi  analoga 

misura  per Habitat 
9210

Vedi  analoga 

misura  per 
Habitat 9210

Vedi  analoga 

misura  per Habitat 
9210

Vedi  analoga misura  per 

Habitat 9210

Vedi  analoga 

misura  per Habitat 
9210

Vedi  analoga misura  

per Habitat 9210

Rhinolophus  
ferrumequinum

Mantenimento del l ’attuale 
condizione del la  specie

no
PB06
(minaccia)

Logging or thinning (excluding clear cutting) IN - incentivazione
Migl ioramento del la  qual i tà  ecologica  del le 
aree sottoposte a  governo a  ceduo

Vedi  analoga 
misura  per 

Habitat 9210

Vedi  analoga 
misura  per 

Habitat 9210

Vedi  analoga misura  
per Habitat 9210

Vedi  analoga misura  
per Habitat 9210

Vedi  analoga 
misura  per 

Habitat 9210

Vedi  analoga misura  per Habitat 9210
Vedi  analoga 
misura  per 

Habitat 9210

Vedi  analoga misura  per Habitat 9210 Vedi  analoga misura  per Habitat 9210 Vedi  analoga misura  per Habitat 9210
Vedi  analoga 
misura  per Habitat 

9210

Vedi  analoga 
misura  per 

Habitat 9210

Vedi  analoga 
misura  per Habitat 

9210

Vedi  analoga misura  per 
Habitat 9210

Vedi  analoga 
misura  per Habitat 

9210

Vedi  analoga misura  
per Habitat 9210

9210
Mantenimento del l ’attuale grado 
di  conservazione

s i PB06 Logging or thinning (excluding clear cutting) IA - intervento attivo

Tutela  del le popolazioni  di  tasso e agri fogl io 

fina l i zzata  a l  migl ioramento del lo s tato di  
conservazione del l ’Habitat 9210

6 ha Regione Marche da avviare

Real izzazione di  interventi  tes i  a  migl iorare le condizioni  ambienta l i  nel le faggete e nel le ostrio – 

faggete per i l  tasso e l ’agri fogl io mediante diradamento del la  vol ta  arborea sovrastante. 
Reintroduzione in aree idonee di  piccol i  nuclei  di  tasso e agri fogl io di  provenienza  loca le.

Predispos izione progetto

Affidamento incarichi
Reazl i zzazione intervento

Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di  Gestione/Misure di  

conservazione (DGR n.554 del  15 lugl io 2015)
Messa  a  bi lancio dei  fondi  necessari
Affidamento incarico

Real izzazione intervento
(Attivi tà  da  completare entro 10 anni )

Importo mass imo 
ammesso a  

finanziamento 
500.000 € ad 

intervento

s i
E.2 mantenimento e 
ripris tino

FESR - Intervento 
7.2.1

9210
Mantenimento del l ’attuale grado 
di  conservazione

s i IN - incentivazione
Interventi  per la  rinatura l i zzazione dei  
rimboschimenti  di  coni fere

1 n. interventi Regione Marche in corso

Favori re la  rinatura l i zzazione dei  rimboschimenti  di  coni fere. Per la  tutela  del le specie faunis tiche è 
tuttavia  opportuno mantenere a lcuni  esemplari  di  coni fere (scel ti  tra  quel l i  megl io conformati  e 

annos i ) prevalentemente riuniti  a  piccol i  nuclei  (sa lvaguardando, qualora  presenti , quel l i  centenari  e 
in buono s tato fi tosanitario), anche per motivi  s torico-cultura l i . Al la  fine degl i  interventi  di  
rinatura l i zzazione la  copertura  del le coni fere deve attestars i  tra  i l  5-10%. La  rinatura l i zzazione dei  
rimboschimenti  di  coni fere deve avvenire in maniera  graduale e mediante programmi speci fici . Ta l i  
interventi  selvicol tura l i  devono prevedere l ’appl icazione graduale del  trattamento dei  tagl i  di  

tras formazione partendo dai  nuclei  di  rinnovazione presenti  di  lati fogl ie ed arbusti  foresta l i . In questo 
modo s i  permetterà  la  conclus ione del la  funzione del la  specie a l loctona preparatoria  con 
l ’insediamento del le specie autoctone defini tive tipiche del  piano, ottenendo, ol tre che la  
rinatura l i zzazione dei  suol i  e dei  soprassuol i , l ’aumento del la  biodivers i tà  foresta le, la  diminuzione 
del  ri schio di  incendio e di  incendi  dis truttivi , la  maggior res i l ienza  e res is tenza  a l l ’eventuale 

passaggio del  fuoco od a l l ’instaurars i  di  movimenti  franos i  causati  da  eventi  eccezional i  o catastrofici .

Predispos izione domanda
Attuazione intervento

Regione Marche
Proprietari/gestori  aree foresta l i

Approvazione Piano di  Gestione/Misure di  

conservazione (DGR n.554 del  15 lugl io 2015)
Predispos izione e apertura  bando di  accesso a l  

finanziamento
Espletamento del le procedure di  gara  attraverso la  
va lutazione del le domande

Assegnazione dei  contributi
Real izzazione attivi tà

Importo mass imo 
ammesso a  
finanziamento 

500.000 € ad 
intervento

PSR no
CSR - Intervento 
SRD11

Himantoglossum 
adriaticum

Migl ioramento del l ’habitat di  
specie entro 10 anni

s i RE - regolamentazione
Gestione del le fasce erbacee lungo le 
carreggiate s tradal i

100 % del  s i to Regione Marche Si in corso E’ vietato i l  diserbo del le fasce erbacee che s i  svi luppano lungo la  viabi l i tà  principa le e secondaria .
Regione Marche
Ente gestore

Approvazione Piano di  Gestione/Misure di  

conservazione (DGR n.554 del  15 lugl io 2015)
Control lo appl icazione

no

6210
Mantenimento del l ’attuale grado 

di  conservazione
s i IA - intervento attivo

Contenimento del la  press ione del  cinghia le (Sus  
scrofa) sugl i  habitat e le specie di  interesse 
comunitario

100 % del  s i to Regione Marche in corso
Nel  s i to la  dens i tà  del  cinghia le deve tendere a  raggiungere l ’obiettivo di  2 capi/100 ha  in periodo tardo 
invernale a  3 capi/100 ha  negl i  a l tri  periodi . A questo scopo possono essere previs ti  interventi  anche 
nel le aree precluse a l l ’attivi tà  venatoria  appl icando i  cri teri  previs ti  da l l ’ISPRA per le aree protette.

Elaborazione piano di  gestione

Attuazione del  piano
Ente gestore

Elaborazione piano di  gestione
Formazione operatori
Attuazione del  control lo

3.500€ no Fondi  propri

Canis  lupus
Mantenimento del l ’attuale 
condizione del la  specie

s i
PG11
(minaccia)

I l lega l  shooting/ki l l ing IN - incentivazione
Interventi  per la  prevenzione dei  danni  da  lupo 
(Canis  lupus) a l  bestiame domestico

2 interventi Regione Marche in corso

Finanziare le aziende per la  messa  in atto degl i  opportuni  interventi  vol ti  a l la  prevenzione del  ri schio 
di  predazioni . Le attivi tà  da  finanziare dovranno essere defini te di  vol ta  in vol ta  sul la  base del le 

speci fiche es igenze dei  s ingol i  operatori . Le misure preventive riguardo la  prevenzione dei  danni  a l  
patrimonio zootecnico dovranno essere previs te per le aziende presenti  nel le aree ci rcostanti  i l  s i to e 

che risul tano loca l i zzate in aree a  ri schio di  predazione. Relativamente a l le azioni  da  adottare per la  
prevenzione degl i  attacchi  a l  bestiame possono essere previs te le seguenti  misure: 
Le attivi tà  da  finanziare dovranno essere defini te di  vol ta  in vol ta  sul la  base del le speci fiche es igenze 

dei  s ingol i  operatori  e potranno comprendere tra  le a l tre:
* insta l lazioni  di  recinzioni  mobi l i  elettri ficate o meno in corrispondenza degl i  s tazzi ; 

* insta l lazione di  recinzioni  metal l iche, fi s se o mobi l i , in corrispondenza dei  luoghi  di  rimessa  
notturna; 
* s trutture di  ricovero integrative; 

* uti l i zzo di  adeguati  cani  da  guardiania ; 

Predispos izione progetto aziendale
Attuazione intervento

Regione Marche
Aziende agricole e zootecniche

Approvazione Piano di  Gestione/Misure di  
conservazione (DGR n.554 del  15 lugl io 2015)

Predispos izione e apertura  bando FEASR di  accesso 
a l  finanziamento
Espletamento del le procedure di  gara  attraverso la  

va lutazione del le domande
Assegnazione dei  contributi

Real izzazione attivi tà
(Pross imo bando entro 3 anni )

8.000€ PSR s i
E.3 aggiuntive specie 
speci fiche

FESR Azione 2.7.1
CSR - Intervento 
SRD04

9210
Mantenimento del l ’attuale grado 
di  conservazione

s i PB06 Logging or thinning (excluding clear cutting) PD - programma didattico
Cors i  di  formazione per operatori  del  settore 
foresta le

1 cors i Regione Marche da avviare
Promuovere cors i  di  formazione foresta le rivol ti  agl i  operatori  del  settore (cos ì come riportato nel l ’art. 8 
del la  L.R. 6/2005) con particolare attenzione a l le competenze tecniche necessarie a l l ’attuazione di  
misure ed azioni  previs te nel  Piano.

Predispos izione programma interventi

Affidamento incarico per attuazione 
intervento
Attuazione intervento

Regione Marche
Ente gestore

Messa  a  bi lancio dei  fondi  necessari

Affidamento incarico
Real izzazione intervento
(Ativi tà  da  completare entro 5 anni )

75 €/g/a lunno FESR - FSE s i
E.1.2 amminis trazione e 
comunicazione

FESR Risorse regional i

PRESSIONI BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO



Tipologia misura Misura di conservazione Valore UM (Ha, Soggetto Vigenza Stato di Descrizione Link Utili Azioni Soggetto attuatore Modalità di attuazione Costo MdC Fonte di Misura inserita Codice Categoria PAF Fonte di Altre fonti di 

MR - programma di Monitoraggio dello stato di Regione Marche da avviare I monitoraggi dovranno riguardare tutti gli habitat e le specie di interesse comunitario segnalate nei formulari e i Predisposizione programmi di monitoraggio per Regione Marche Approvazione Piano di Gestione/Misure di 25.000€ si E.1.3 monitorag e Risorse regionali

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO
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